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In relazione al progetto di bonifica dell’area del fiume Galeso, 
intrapresa su iniziativa dell’Associazione TarantoViva in sinergia con le 
autorità competenti territoriali, si intende porre all’attenzione alcuni 
punti di vista maturati in seno all’Associazione stessa con l’intento di 
apportare suggerimenti che portino ad una concreta valorizzazione del 
sito in questione. 
Nello specifico suggeriamo di porre l’attenzione sui seguenti punti. 
 
1. E’ indispensabile affidare l’area e la foce del fiume in gestione ad 
associazioni ambientaliste quali WWF, LIPU, Lega Ambiente, ecc, e 
procedere nell’iter istitutivo per la realizzazione di un Parco Naturale. 
Sarebbe anche auspicabile promuovere la costituzione di una 
Cooperativa di giovani diplomati e/o laureati in campo ambientale, con 
lo scopo di garantire la gestione, la salvaguardia e la valorizzazione del 
sito. Si creerebbe occupazione e si darebbe lustro ad un angolo 
meraviglioso della nostra città. 
 
2. E’ importante definire e consolidare la perimetrazione del futuro 
Parco. 
· E’ necessario operare una delimitazione dell’area per impedire 
l’accesso a mezzi pesanti e veicolari ostacolando azioni illecite di 
discarica di materiali, lavaggio auto, ecc. 
· A tal riguardo è necessario definire il rapporto di “buon vicinato” con 
le pertinenze reali e supposte tali, di caseggiati e terreni confinanti. 
· Progettare un approdo alternativo per le imbarcazioni da pesca che 
allo stato attuale sono ormeggiate alla foce del fiume e nelle zone 
limitrofe. A tal riguardo sarà bene concertare con i pescatori lo 
spostamento in un’area attigua di imbarcazioni e delle relative 
strutture logistiche di supporto, con lo scopo di garantire decoro e 
salvaguardia verso gli interessi del Parco e degli stessi addetti alla 
pesca. In relazione a quanto detto sarà bene porre l’attenzione in 
merito alla presenza di un cospicuo numero di cani. 
E’ bene precisare che la salvaguardia del Parco Naturale e la tutela 
dell’attività lavorativa e produttiva possono convivere tranquillamente 
e una non esclude l’altra. Anzi, secondo i recenti orientamenti istitutivi 
dei nuovi parchi, l’attività produttiva, quale la pesca, è sicuramente 
compatibile in quanto è testimonianza di una realtà dinamica e attiva e 
non solo protezionistica e conservativa. 
 
3. Chiediamo quindi in maniera propositiva, che venga attuata la 



procedura e l’iter che possa condurre all’istituzione di un Parco 
Naturale nell’area della foce del fiume Galeso e dell’area attigua, nei 
termini e secondo i suggerimenti sopramenzionati. Crediamo che altre 
soluzioni intermedie non possano condurre ad una sana e corretta 
rivalutazione dell’intera area. 
L’impegno assunto, di bonifica e pulizia, da Taranto Viva non avrebbe 
alcun valore se non ci si pone obiettivi che possano condurre a 
soluzioni definitive. 
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Associazione TarantoViva 


